
  
 
 
 
 
 
 

17 
 

III DOMENICA DI AVVENTO 
ANNO B – III SETTIMANA DEL SALTERIO 
NOVENA DEL SANTO NATALE 

09.00 
 
 

11.00 
  

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco e famigliari defunti; 
Moscatelli Giuseppe, Maria Rosa, Artemio, Nello; Reale Marilena, 
Maddalena, Ferrari Domenica; Velleda e Adelmo) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Corti Paolo; Cassinadri 
Francesco, Bertani Livio, Favali Bruno; Barbieri Nerino e Carolina; 
Carla e Giuseppe; Fontana Vilma) 

18 LUNEDÌ – S. Graziano – Novena del S. Natale 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

19 MARTEDÌ – S. Anastasio I – Novena del S. Natale 

19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 
20 MERCOLEDÌ – S. Domenico di Silos-Novena S.Natale 

18.00 S. Messa Casa della Carità di S. Giuseppe  

21 GIOVEDÌ – S. Pietro Canisio – Novena del S. Natale 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglie Capelli, Grassi, Tondelli, 
Bertolotti; Ferretti Annamaria; Corradini Edda; Violi Walter, 
Corradini Emilde, Gardoni Laura; Tagliavini Bruno, Luigia e 
famigliari defunti; Ruozzi Pellegrino e Emma; fratelli Salsi; Donelli 
Marisa nell’ottava) 

22 VENERDÌ – S. Francesca S.Cabrini – Novena S. Natale 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Teresa, Natale, Pasquina; ottava di Andrea 

Torre) 

23 SABATO – S. Giovanni da Kety – Novena del S. Natale 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Oliverio Giuseppe) 

24 IV DOMENICA DI AVVENTO 
ANNO B – IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
NOVENA DEL SANTO NATALE 

09.00 
 

11.00 
 

23.30 

S. Messa a Rivalta (+ Rossi Gismonda, Cattani Alba; Bottazzi 
Renato e Lucenti Ilde) 
S. Messa a Rivalta 
 

S. MESSA DELLA NOTTE DI NATALE A RIVALTA 
25 NATALE DEL SIGNORE 

ANNO B – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
11.00 

 

S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Rivalta (+ Grassi Dionigio; Benevelli Angiolina nel 1° 
anniversario) 

Notiziario Settimanale 17 Dicembre 2023 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com   
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia – Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969  
                 Don Giovanni Caselli 331-7483918 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONCORSO PRESEPI 2023 
 

PARTECIPATE CON UNA 
FOTOGRAFIA  

DEL VOSTRO PRESEPE 
INVIANDOLA SU 

WHATSAPP INSIEME A 
NOME, COGNOME ED ETÀ 

DELL’AUTORE 
A CAROLINA, 3407903472  
O A ENRICA, 3534505958 

ENTRO IL 21 DICEMBRE 

 

 

 

 



 

17 DICEMBRE – III DOMENICA DI AVVENTO – ANNO B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             

 

In questa domenica il Vangelo ci 
presenta nuovamente Giovanni Battista, 
come il più grande profeta dell’Antico 
Testamento per la sua umiltà, infatti dice 
di non essere degno neppure di slegare il 
legaccio dei sandali di “colui che viene” 
(cioè Gesù).  

Oggi però lo scopriamo come “testimone 
della luce”: ha veduto la luce (cioè Gesù), e 
vuole portare questa luce. Il compito di 
Giovanni è svegliare il cuore delle persone 
perché si preparino ad accogliere Gesù, 
vera luce. Come farebbe un lampadario 
che riflette la luce della lampada e la 
diffonde. 

Non è lui la luce, infatti è Gesù la vera 
luce del mondo, colui che illumina i nostri 
cuori, il nostro cammino e Giovanni non fa 
altro che portare questo messaggio, che 
dare testimonianza alla luce che viene.  

Guidati da Giovanni, ognuno di noi deve 
essere testimone della luce di Cristo, 
pregando, dando il buon esempio, essendo 
fedele agli impegni di ogni giorno, 
leggendo il Vangelo e annunciandolo agli 
amici, portandolo in casa. 

Oggi poi, che è la DOMENICA DELLA 
GIOIA (la gioia di essere oramai visini al 
Natale), potremmo ricordare tanti amici 
che danno testimonianza e che ci fanno 
vedere questa gioia. 

Lo vediamo in loro come lo vediamo in 
Chiara Badano. Chi è? È una ragazza che 
muore a 18 anni per una malattia alle ossa 
che non le ha mai tolto il sorriso e non le 
ha mai impedito di essere luce per gli altri, 
soprattutto per i giovani. Per questo le è 
stato aggiunto un nome: Chiara LUCE 
Badano. Ora la Chiesa la ha riconosciuta 
Beata, ma ovviamente come Giovanni, non 
era lei la luce ma voleva dare 
testimonianza alla luce. 

LA LUCE DEL NATALE ILLUMINI ANCHE 
NOI PERCHÉ POSSIAMO DIFFONDERLA 
OVUNQUE ANDIAMO. Questo è l’augurio 
che di cuore rinnoviamo a tutti noi. 

BUON NATALE! 

Don Riccardo 

    AVVISI 
CONFESSIONI: I SACERDOTI SONO A DISPOSIZIONE PER LE 
CONFESSIONI NELLE MATTINATE DI MARTEDÌ E GIOVEDÌ, E SEMPRE 
MEZZ’ORA PRIMA DELLE SS. MESSE 
QUESTUA dell’8 e 10 dicembre 2023: € 440,00 
CATECHISMO: Per tutte le classi benedizione del Bambinelli SABATO 
23 DICEMBRE ORE 14.30 
 

 
 

 
DOMENICA 17 DICEMBRE dopo le 
messe: Testimonianza degli amici 
della associazione LAUTARI  
. 

 
 
 

 
 

DARIO DAVALLI INVITA 
QUANTI SONO 

APPASSIONATI ALLA 
LETTURA  

LUNEDÌ 18 DICEMBRE 
DALLE 16.30 ALLE 18.30 
NELLA BIBLIOTECA DEL 
NOSTRO ORATORIO PER 

INIZIARE UN CAMMINO 
INSIEME. L’ARGOMENTO 
PRINCIPALE DI QUESTO 
PRIMO INCONTRO E’ IL 
NATALE. OGNUNO PUÒ 

PORTARE CON SÉ UN LIBRO 
O LETTURE DEL PROPRIO 

AUTORE PREFERITO. 
L’INCONTRO È APERTO A 
TUTTI. VI ASPETTIAMO! 

L’INIZIATIVA PROSEGUIRÀ A 
CADENZA MENSILE 

 

IN LIBRERIA 
L’ EPOCA DELL’INTRANQUILLITÀ 

di MIGUEL BENASAYAG E TEODORO COHEN 
Edizioni Vita e Pensiero, Milano, 2023, pag. 144, euro 16,00. 

Un senso di minaccia incombente è ormai parte integrante del nostro mondo, segnato 
in questi ultimi anni da pandemie, guerre e cambiamento climatico. Ed in questo 
momento due guerre “feroci” Ucraina-Russia e Israele-Hamas (e dintorni!). Tristezza, 
paura e angoscia sempre più spesso assumono tratti patologici, soprattutto nel 
vissuto giovanile. Come pensare e agire dentro questo caos? Come vivere questo 
tempo in cui il mondo di prima sta venendo meno e il nuovo tarda ad apparire? A tali 
domande cercano di dare risposta Miguel Benasayag (filosofo e psicanalista 
argentino) e Teodoro Cohen (giovane laureato della Sorbona) scrivendo una lettera 
alle giovani generazioni, che non pretende di insegnare loro la ‘giusta via’ da 
percorrere, ma piuttosto offre spunti e pratiche per trovarla insieme. Gli autori – il 
‘veterano’ e l’‘amico coetaneo’ – lasciano ai loro interlocutori questa sorta di 
‘messaggio nella bottiglia’ da aprire e trasformare in proprio, in cui propongono 
dapprima una lettura fortemente critica della società del capitalismo digitale, con la 
sua pervasiva tirannia dell’algoritmo e l’imperativo della prestazione, e poi, nella parte 
finale, alcune prospettive di un impegno alternativo, che assuma la strutturale fragilità 
della condizione umana e l’attitudine all’‘intranquillità’ come spinta a «sostenere il 
desiderio che ci attraversa, che è desiderio di vita, di gioia, di solidarietà». E’ un libro 
consigliato per le vacanze natalizie della rivista cattolica “Vita e Pensiero” 
dell’Università Cattolica di Milano.      

Luigi Bottazzi 
 

IL CENTRO DI ASCOLTO 
CERCA seggiolone e seggiolino per auto per bimbo 
di 2 anni. E per adulti pannoloni taglia L. 
Ricordiamo che ogni mese continua l’impegno della 
nostra parrocchia alla distribuzione dei pacchi e, per 
chi volesse sostenerci, è possibile conferire generi 
alimentari a lunga conservazione o prodotti per la pulizia 
della casa/persona, nella Chiesa di Rivalta negli appositi 
spazi o in segreteria parrocchiale. 
Versamento IBAN: IT17X0707212803000000418396 
intestato a PARROCCHIA RIVALTA – causale 
CARITAS-AIUTO FAMIGLIE 
Grazie a Tutti, anche a chi, rende possibile la raccolta e 
la distribuzione dei pacchi. Un caro saluto                              
 

Don Riccardo, Centro d’Ascolto, Caritas, Scout 

 

 



  
 
 
 
 

PRIMA LETTURA 
DAL SECONDO LIBRO DI SAMUELE 
(2 Sam 7, 1-5.8b-12.14a.16) 
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il 
Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici all’intorno, 
disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, 
mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan 
rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il 
Signore è con te». 
Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del 
Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: “Così dice il 
Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? 
Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché 
tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te 
dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a 
te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che 
sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e 
ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori 
non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui 
avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò 
riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a 
te una casa. 
Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i 
tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito 
dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per 
lui padre ed egli sarà per me figlio. 
La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti 
a me, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”».  
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 88) 
Ritornello: CANTERÒ PER SEMPRE L’AMORE DEL 
SIGNORE. 
Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».  R. 
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono».  R. 
 
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 
la mia alleanza gli sarà fedele».   R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 16, 25-27) 
Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi nel mio 
vangelo, che annuncia Gesù Cristo, secondo la rivelazione 
del mistero, avvolto nel silenzio per secoli eterni, ma ora 
manifestato mediante le scritture dei Profeti, per ordine 
dell’eterno Dio, annunciato a tutte le genti perché giungano 
all’obbedienza della fede, a Dio, che solo è sapiente, per 
mezzo di Gesù Cristo, la gloria nei secoli. Amen. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 1, 38) 
 
Alleluia, alleluia!  
Eccomi, sono la serva del Signore: 
avvenga di me quello che hai detto. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA 
(Lc 1, 26-38) 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo 
Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà 
santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: 
nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.  
Parola del Signore 

24 DICEMBRE – IV DOMENICA DI AVVENTO – ANNO B 

CALENDARIO DEI CENTRI DI ASCOLTO DELLA PAROLA nella terza settimana 
 Mercoledì 20 dicembre ore 15.00: Maria Rizzo Fragale, Via Cimabue 17 
 Mercoledì 20 dicembre ore 19.00: Nenna Angelo e Sandrina, Via Garlassi 3 
 Giovedì 21 dicembre ore 15.30: Anna Bazzani, Via Pascal 88 
 Giovedì 21 dicembre ore 20.45: diacono Alberto Davolio, Via Nizzoli 5  
 Venerdì 22 dicembre ore 20.45: fam. Boggi Stefano, Via Pascal 22 
 Sabato 23 dicembre ore 17.00: Maria Grazia Medici, Via Gambuzzi 83  

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 52,7-10) 
Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia 
la pace, del messaggero di buone notizie che annuncia la 
salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, insieme esultano, 
poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato 
Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutte le nazioni; tutti i confini della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio. 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 97) 
Ritornello: TUTTA LA TERRA HA VEDUTO LA SALVEZZA 
DEL NOSTRO DIO. 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.  R. 
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele.  R. 
 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!  R. 
 
Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore.  R. 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 1, 1-6) 
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva 
parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito 
erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il 
mondo. Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della 
sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. 
 

Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette 
alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto 
superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il 
nome che ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio ha 
mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»? e 
ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? 
Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: 
«Lo adorino tutti gli angeli di Dio». 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia!  
Un giorno santo è spuntato 
per noi: venite tutti ad adorare 
il Signore; oggi una splendida  
luce è discesa sulla terra. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 1, 1-18) 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto 
è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato 
fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce 
degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre 
non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo 
nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti credessero per 
mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare 
testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo 
è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 
riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno 
accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di 
diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i 
quali, non da sangue né da volere di carne né da volere 
di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece 
carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.  Giovanni 
gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era 
prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo 
ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per 
mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di 
Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio 
unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo 
ha rivelato. 
Parola del Signore 

25 DICEMBRE – NATALE DEL SIGNORE 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


